
Addì 28 maggio 2026 ore 11.00, nei locali COA di Torino, avanti alle consigliere Avv.ti P. Baldassarre e Dafne 

Koumentakis, sono presenti gli Avv.ti  Martelli, Vagnozzi, Bertani,  Garelli, Ciurcina, Garimanno e Frascà. 

L’avv. Baldassarre riferisce di essere stata contattata da Piergiorgio Mazza per ragionare sull’organizzazione 

del corso teorico-pratico (da ipotizzare “in condivisione” con i commercialisti). 

L’avv Frascà ricorda che si era ipotizzata una bozza di programma ragionato con i giudici De Maria 

Castellino, Peila da organizzare con Formazione CSM (referente dott. Miglietta). La dott.ssa Aloj ha aggiunto 

altri temi e contributi.  

Oggi l’avv. Frascà si è incontrato con il dott. Miglietta (si aggiorneranno in un nuovo incontro il 4 di giugno); 

la prima questione è se il corso deve essere fatto su base distrettuale; il dott. Miglietta riferisce che  la 

scuola superiore della magistratura è contenta di partecipare all’organizzazione del corso, ma  vogliono i 

certificati penali di tutti i relatori. Si sono lasciati con il dott. Miglietta di scambiarsi le idee (sul piano più 

operativo) prima dell’incontro del 4 giugno. Anche l’avv. Frascà conferma di aver sentito il dott. Mazza e 

che sono rimasti d’accordo che si organizzerà, più avanti, per incontrarsi con Notariato e ODICEM. 

Le maxi aula permettono una presenza di circa 200 persone; alla dott.ssa Peila però piacerebbe fare il 

collegamento da remoto perché la scuola superiore della magistratura si riferisce ad una “platea” 

distrettuale. Bisogna capire se questa richiesta per i magistrati sia una condizione per “fare passare” il corso 

all’SSM o solo un’opportunità. Dunque, vedremo e poi vediamo come si può organizzare. 

Entro fine anno sarà “messo a punto” un vademecum per il consulenti da presentare ad uno degli ultimi 

incontri. 

La Commissione si aggiorna al 18 giugno 2026 alle ore 10.00. 

 

 

 

 


